
Comprendiamo insieme 

Il tempo di Avvento scorre veloce e siamo arrivati proprio vicini al Natale, e il Vangelo di oggi ci 

presenta la figura della persona che più di tutti ci introduce alla nascita di Gesù: sua mamma Maria! 

Abbiamo ascoltato uno dei momenti più belli del Vangelo, quello in cui l'Arcangelo Gabriele arriva 

da lei per darle la grande notizia che nascerà Gesù. Deve essere stato un momento speciale sia per 

Maria sia per l'Angelo! Pensate: lei era la prescelta da Dio per far nascere suo figlio! Maria              

non sapeva bene quello che le sarebbe accaduto, perché in realtà lei si doveva sposare con Giuseppe, 

ma appena ha capito che l'Arcangelo Gabriele veniva da Dio, non ha avuto dubbi e subito ha detto 

‘Si', alla proposta inaspettata: Eccomi sono la serva del Signore! 

Così da lei sarebbe nato il nostro Salvatore. Tutto è nato dal ‘si' di Maria! 

Poi lei ha dovuto affrontare tanti sacrifici, ma sempre si è fidata di Dio, e 

con tanta fede ha atteso che si compisse la promessa. E' per noi un grande 

insegnamento che ci dice quante cose belle possiamo fare se anche noi 

come Maria sappiamo dire ‘Si' alle proposte che vengono dal Signore. 

Sicuramente anche voi in casa avete fatto il presepe. Quando guarderete 

il bambino Gesù dite anche voi il vostro ‘si' come ha fatto Maria. Si,      

Signore, voglio stare vicino a te! Abbiamo più bisogno di stare vicino al 

Signore. Questo è il più bel regalo di Natale!  
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Viviamo insieme    

 ASCOLTARE: a Maria viene chiesto di  
diventare la Madre di Gesù. 

 CAPIRE: l’angelo si rivolge a Maria      
rassicurandola e chiedendole di         
diventare la Madre di Dio. Ella deve 
concepire, dare alla luce e chiamarlo   
Gesù. Sono tre azioni importanti che 
vengono chieste anche a noi quando 
accogliamo la Parola di Gesù nel      
nostro cuore: essa deve attecchire in 
noi, deve crescerci dentro e poi deve 
generare le scelte di bene per la nostra 
vita. 

 CONFRONTARSI: rileggete insieme     
questo brano del vangelo e                 
confrontatevi sui vari passaggi che  
esso indica. 

 ACCOGLIERE: è il momento più bello in 
cui ci si arricchisce con quanto gli altri 
ci offrono. 

 VIVERE :  pensando al Natale                
imminente, scegliete in che modo    
potete portare agli altri Gesù che avete 
accolto nel   vostro cuore: al di là degli 
auguri e delle visite di circostanze,  
individuate persone o situazioni in cui 
questo Gesù è atteso da tempo e voi 
sapete che ce n’è tanto bisogno. 

 

Lavoriamo insieme 
L’ultima candela che ritma questo tempo di Avvento è la “Candela degli Angeli”. 
Essi sono la presenza continua di Dio che così manifesta la sua presenza accanto 
agli uomini e alle donne di tutti i tempi. Annunciano, guidano e difendono le 
persone chiamate da Dio a collaborare con Lui per la salvezza del mondo. Essi  
sono la provvidenza con cui non sentirsi soli nelle scelte importanti della nostra 
vita. Proviamo a pensare a chi nella nostra vita vigila su di noi: genitori, parenti, 
educatori, amici. Tutti sono espressione dell’unica provvidenza divina e sono   
anche un dono grande che non va sprecato. Può sembrare pesante o invadente il 
loro modo di fare, ma sicuramente sono segno di un amore grande per la nostra 

vita. Pensiamo anche a come Gesù ci aiuta a costruire la nostra amicizia con Lui. Non è facile         
accorgerci che Egli ci parla, ci vuole bene e che le cose che ci fa conoscere sono per il nostro vero   
bene. Anzi sembrano proposte che poco si adattano alla vita dei ragazzi di oggi. Invece dobbiamo 
fare lo sforzo di chinare il nostro capo di fronte a queste preziose indicazioni che, tramite il nostro 
confessore e i nostri educatori, riceviamo. Proviamo ad aprirci ad un dialogo costruttivo con loro, 
senza nascondere le nostre perplessità e difficoltà, come ha fatto Maria con l’angelo al momento  
della sua annunciazione. Confrontarsi anche insieme al nostro gruppo sulle situazioni che ci        
vengono proposte dalle altre persone attorno a noi, che ci      
invitano solo a pensare a noi stessi e al nostro divertimento, 
dimenticando l’attenzione a chi ha bisogno e a chi non può  
divertirsi come noi… Pensiamo a chi ci offre una vita senza 
pensieri e senza responsabilità, compiendo azioni e scelte    
senza futuro … Insieme proviamo a trovare le motivazioni e il 
coraggio di vivere come portatori di luce e di gioia, anche se 
questo significa andare contro corrente, incappando in chi non 
ci rispetta e ci deride. Ricordiamoci che Gesù ci sta accanto e 
non ci lascia soli: permettiamogli di manifestarsi accanto a noi 
tramite chi ci vuole bene veramente. 

1. Qual è il nome dello sposo di    
Maria? 
2. Qual è il nome dell’angelo che  
apparve a Maria? 
3. Quale fu la prima parola che    
l’angelo disse a Maria?  
4. Cosa trovò Maria presso Dio? 
5. Come verrà chiamato il figlio di 
Maria? 
 
 

6. Dio quale trono darà al Figlio di 
Maria? 
7. Qual è il nome della parente di 
Maria? 
8. Quale impedimento aveva        
Elisabetta per non poter avere figli?  
9. Quando ebbe il figlio Elisabetta? 
10. Come rispose Maria all’angelo: 
 “Ecco la serva del …….” 

Giochiamo insieme    

___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___   
 

Inserisci le lettere che trovi nelle caselle evidenziate 
 e troverai la parola chiave 


